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CHIUSURA STAGIONALE

Porte aperte alla gra e festa dei 10 anni 
cs / La Fondazione Museo Moesano 

ha il piacere di segnalare la giornata di 
chiusura stagionale, che quest’anno si 
terrà sabato 25 ottobre, a partire dalle 
ore 14, presso la gra di Dro Alt (Mon-
ticello).

La gra di Dro Alt, risalente al 1600, 
è l’unica gra ripristinata e in funzione 
di tutto il Moesano. Il recupero dell’e-
dificio, come anche della selva casta-
nile, è avvenuto nel 2015 nell’ambito 
di un progetto promosso dall’Ufficio 
foreste e pericoli naturali dei Grigioni. 
La gra restaurata è stata ufficialmente 
inaugurata nel 2016 e, grazie al soste-
gno di alcuni sponsor e di un gruppo 
di volontari, è oggi un’antenna del 
Museo diffuso destinata alla divulga-
zione della castanicoltura tradiziona-
le.

Per sottolineare i 10 anni dal recu-
pero della gra e per ringraziare il lavo-
ro di gestione svolto da numerosi vo-
lontari nel corso del tempo, il Museo 
Moesano organizza una festa popolare 
aperta a tutti. Sarà possibile visitare la 
gra in funzione e verrà offerta una ca-
stagnata a tutti i presenti, allietata da 
un intrattenimento musicale a cura di 
Fredi Parolini.

Durante l’evento sarà possibile ac-
quistare i prodotti della gra (castagne 
essiccate e farina di castagne), pubbli-
cazioni e gadget del Museo Moesano.

Il programma nel dettaglio
– Ore 14.00 Apertura dell’evento
– Ore 14.30 Presentazioni ufficiali
– Dalle ore 15.00 Visita della gra e 

castagnata con intrattenimento 
musicale

– Ore 17.30 Chiusura dell’evento
Non è necessaria l’iscrizione e l’in-

gresso è gratuito.

Informazioni utili
In caso di pioggia l’evento verrà 

spostato al Museo Moesano a San Vit-
tore, l’eventuale cambio di program-
ma verrà comunicato a tempo debito.

L’evento si svolge in una selva ca-
stanile, è consigliato indossare calza-
ture idonee.

Per raggiungere la gra di 
Dro Alt (https://maps.app.goo.
gl/91EdvdphELfY6vqr6) è stata or-
ganizzata una navetta con partenza 
dalla Chiesa della Madonna della 
Neve a Monticello (Via alla Chiesa 

Informazioni

Contatti:
Tel. +41 (0)91 827 16 66
info@museomoesano.ch; www.museomoesano.ch
Canali social:
Facebook @museomoesano 
Instagram @museo_moesano

CONFERENZA SULL’ATTUALITÀ ARCHEOLOGICA

«Tesori dipinti: 
le pitture altomedievali della Rezia Curiense» 

cs / La Fondazione Museo Moe-
sano e la Pgi Moesano hanno il pia-
cere di comunicarvi che giovedì 9 
ottobre  alle ore 20, presso la sede 
del Museo a San Vittore, si terrà la 
tradizionale serata dedicata all’at-
tualità archeologica.

Quest’anno, Patrick Cassitti del 
Servizio archeologico dei Grigio-
ni, presenterà le pitture murali al-
tomedievali della Rezia Curiense 
(antica regione che includeva oltre 
ai Grigioni moderni anche territori 
oggi ubicati in Italia e in Austria) 
che rappresentano uno dei patri-
moni più significativi e meglio 
conservati d’Europa.

Grazie ad un progetto finanzia-
to dal Fondo Nazionale Svizzero, 
attivato nel 2022 e ormai in fase 

avanzata, è attualmente possibile 
esaminare con maggiore precisio-
ne la provenienza, le tecniche di 
produzione e i processi di realiz-
zazione di queste opere, attraverso 
una serie di analisi in situ ed ex 
situ sui materiali.

Il confronto tra più siti offre una 
prospettiva comparativa su scala 
regionale, contribuendo a colmare 
una lacuna importante negli studi 
precedenti. 

Parallelamente, si stanno svilup-
pando strumenti di comunicazione 
digitale, ricostruzioni fisiche e in 
realtà aumentata delle policromie 
originarie, al fine di valorizzare i 
risultati e renderli accessibili sia 
agli specialisti sia ad un pubblico 
più ampio.

Informazioni
Iscrizioni e costo
Non è necessaria l’iscrizione e l’ingresso è gratuito.
Sarà offerto un rinfresco.

Informazioni:
Tel. +41 (0)91 827 16 66 
info@museomoesano.ch; www.museomoesano.ch
Tel. +41 (0)91 827 20 3; 
moesano@pgi.ch; www.pgi.ch

Canali social:
Facebook 
@museomoesano 
@ProGrigioniItaliano(Pgi) 
Instagram @museo_moesano - @progrigionitaliano

25, San Vittore-Monticello) che tran-
siterà ad orario continuato dalle ore 
13.00 alle ore 18.00.

Per chi lo necessita, è presente un 
posteggio accanto alla Funivia Pizzo 
di Claro di Lumino, a soli 3 minuti a 
piedi dalla Chiesa.

LINGUA E IDENTITÀ

A Berna si parla poco italiano... 
e a Coira ancora meno

«A Berna si parla poco italiano», 
scriveva il Corriere del Ticino l’8 
settembre. Una constatazione di 
vecchia data, che purtroppo non ha 
perso nulla della sua attualità: la 
terza lingua nazionale è, nel Palazzo 
federale, al massimo un ornamento. 
Ma diciamolo chiaramente: anche 
il Canton Grigioni, l’unico cantone 
con una significativa minoranza ita-
lofona, non fa di meglio. Le autorità 
cantonali grigionesi amano presen-
tarsi come multilingui, ma quando 
si passa ai fatti, l’italiano resta la so-
lita nota marginale.

Il mandato Censi – annacquato 
e probabilmente senza conseguenze

Il cosiddetto «mandato Censi», 
relativo all’attuazione della politi-
ca linguistica cantonale e che sarà 
discusso nella prossima sessio-
ne, mirava a rafforzare la presenza 
dell’italiano nell’amministrazione. 
Le autorità cantonali hanno nel frat-
tempo risposto – con frasi fatte, ri-
mandi e promesse vaghe. Chi legge 
la loro presa di posizione percepi-
sce soprattutto una cosa: la volontà 
di cambiare il meno possibile. Le 
chiare raccomandazioni di una va-
lutazione del Centro per la democra-
zia di Aarau vengono sì accolte, ma 
subito relativizzate. In essa si legge 
chiaramente: «La lingua italiana è 
istituzionalmente sottorappresenta-
ta nel Cantone, il che può portare, a 
lungo termine, a una perdita d’iden-
tità e di rilevanza». Questo avverti-
mento è scritto nero su bianco – ma 
le autorità cantonali restano inamo-
vibili.

Il programma delle autorità cantonali: 
multilinguismo solo sulla carta

Il programma delle autorità canto-
nali 2025–2028 contiene 88 misure. 
Nulla da eccepire, senonché cosa 
rimane per l’italiano? Chi guarda 
da vicino se ne accorge: mentre il 
romancio viene fortemente promos-
so – e giustamente –, l’italiano resta 
nell’ombra. Il plurilinguismo viene 
celebrato, ma nella pratica significa 
spesso solo tedesco e romancio. L’i-
taliano è tollerato, non vissuto.

Chi comanda non parla italiano
La domanda decisiva è: quante 

persone in posizioni dirigenzia-
li dell’amministrazione cantonale 
provengono dalle regioni italofone 
dei Grigioni – dal Moesano, dalla 
Valposchiavo, dalla Bregaglia? Le 
autorità cantonali non forniscono 
cifre al riguardo. Ma chi conosce la 
realtà amministrativa lo intuisce: 
sono pochissime, in molti diparti-
menti addirittura nessuna.

Così emerge tutta la sproporzio-
ne: se ai tavoli decisionali non siede 

quasi nessuno che parli italiano, la 
lingua resta invisibile. Studi, man-
dati, strategie – tutto rimane carta 
straccia finché la realtà ai vertici 
resta diversa. Sarebbe ora che Par-
lamento, media e opinione pubblica 
chiedessero con forza questi dati. 
Solo così si può capire se la tanto 
proclamata adesione al plurilingui-
smo sia qualcosa di più di una di-
chiarazione di facciata.

Dov’è la voce della PGI?
Ma anche la società civile ha le 

sue responsabilità. La Pro Grigioni 
Italiano (PGI) si considera tradizio-
nalmente l’avvocata della lingua e 
della cultura italiana. Il suo ruolo 
dovrebbe essere quello di criticare 
apertamente e con forza le istitu-
zioni quando le leggi e i mandati 
costituzionali non vengono rispetta-
ti – che si tratti di Berna o di Coira. 
Negli ultimi anni, però, questa voce 
si è fatta più debole. Le critiche della 
PGI appaiono più caute, più modera-
te, quasi addomesticate.

Si percepisce che l’attitudine 
combattiva di un tempo, la neces-
saria incisività e la pressione sulle 
autorità si sono affievolite. Così la 
minoranza italofona perde non solo 
sostegno politico, ma anche un im-
portante strumento di controllo. 
Perché senza una società civile vigi-
le, la difesa della lingua resta nelle 
mani delle istituzioni – che finora 
hanno mostrato scarso interesse a 
muoversi.

Una responsabilità 
che nessuno assume

Eppure i Grigioni hanno una re-
sponsabilità particolare. Se già a 
Berna l’italiano è invisibile, le au-
torità di Coira dovrebbero agire con 
tanto più decisione. Invece, esitano 
a fare passi chiari, forse per timore 
di «rompere gli equilibri». Ma di fat-
to ciò che si disturba davvero sono i 
diritti e l’identità della popolazione 
italofona.

Conclusione
Il bilancio è deludente: «A Berna 

si parla poco italiano» – e a Coira 
pure. Le autorità cantonali hanno 
perso l’occasione di dare un segnale 
forte. Chi vuole prendere sul serio 
l’italiano non ha bisogno di buone 
intenzioni, ma di decisioni corag-
giose: quote vincolanti, promozione 
mirata, presenza visibile.

E serve una società civile critica, 
che non taccia ma eserciti pressio-
ne. Tutto il resto è immobilismo – e 
l’immobilismo, si sa, è un passo in-
dietro.

Luigi Menghini
(testo apparso in tedesco nel 

Bündner Tagblatt, l’8 ottobre 2025)

Regalate

la vista

con 50.–

Ogni minuto al mondo
un bambino diventa cieco.
Regalate la vista.
La vostra donazione ridà
la vista ai bambini 
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